
Verbale n. 8 del 1 ottobre 2019

Giunta camerale

DELIBERAZIONE  N.  99  :  REGOLAMENTO  UE  679/2016  –  MISURE
FINALIZZATE  AD  ASSICURARE  L'APPLICAZIONE  DELLE  DISPOSIZIONI
PREVISTE IN MATERIA DI TUTELA DEI DATI PERSONALI

Il Presidente richiama il Regolamento UE 2016/679 del 27
aprile 2016, relativo alla “Protezione delle persone fisiche
con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla
libera circolazione di tali dati e che abroga lo direttiva
95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)».

Detto Regolamento, le cui disposizioni sono direttamente
applicabili nei Paesi UE dal 25 maggio 2018, hanno tra l'altro
reso  necessarie  diverse  modifiche/integrazioni  al  D.Lgs.
196/2003  (Codice  della  Privacy),  attuate  con  il  D.Lgs.
101/2018,  ai  fini  dell'armonizzazione  della  normativa
nazionale a quella europea.

Tra  le  fondamentali  novità  della  normativa  europea  in
tema di protezione dei dati personali, assumono particolare
rilievo  quelle  relative  alla  "responsabilizzazione"  (c.d.
"accountability"  nell'accezione  inglese)  dei  "titolari"  del
trattamento dei dati personali (tra i quali gli Enti pubblici
nelle  persone  dei  loro  rappresentanti  pro-tempore),  ovvero
alla necessità di adottare comportamenti proattivi e tali da
dimostrare la concreta predisposizione di misure finalizzate
ad assicurare l'applicazione del Regolamento.

Viene così, di fatto, affidato ai "titolari" il compito
di decidere autonomamente le modalità, le garanzie ed i limiti
del trattamento dei dati personali, pur sempre nel rispetto
delle disposizioni normative ed alla luce di alcuni criteri
specifici indicati nel Regolamento.

Il  primo  fra  tali  criteri  è  sintetizzato
dall'espressione inglese "data protection by default and by
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design", ossia dalla necessità di configurare il trattamento
prevedendo, fin dall'inizio, le garanzie indispensabili per
tutelare  i  diritti  degli  interessati,  tenendo  conto  del
contesto  complessivo  ove  il  trattamento  si  colloca  e  dei
rischi per i diritti e le libertà degli interessati.

E'  richiesta,  pertanto,  un'analisi  preventiva  ed  un
impegno  applicativo  da  parte  dei  "titolari",  che  devono
sostanziarsi  in  una  serie  di  attività  specifiche  e
dimostrabili.

Fondamentali, fra tali attività, sono quelle connesse al
rischio inerente al trattamento. Quest'ultimo è da intendersi
come  possibilità  del  verificarsi di  impatti  negativi  sulle
libertà ed i diritti degli interessati; tali impatti devono
essere  analizzati  attraverso  un  apposito  processo  di
valutazione, tenendo conto dei rischi noti o evidenziabili e
delle misure tecniche ed organizzative che il titolare ritiene
di dover adottare per mitigarli (procedura di "data breach").

In  particolare,  viene  ora  prevista  la  tenuta  di  un
"Registro  dei  trattamenti"  quale  parte  integrante  di  un
sistema  di  corretta  gestione  dei  dati  personali.  Per  tale
motivo è opportuno che tutti i "titolari di trattamento" si
dotino di tale registro e compiano un'accurata ricognizione
dei trattamenti svolti e delle rispettive caratteristiche.

L'intervento  delle  autorità  di  controllo  sarà
principalmente "ex post", ossia si collocherà successivamente
alle  determinazioni  assunte  autonomamente  dal  "titolare".
Evidenzia,  peraltro,  che  in  caso  di  violazione  delle
disposizioni previste dal Regolamento UE 2016/679, sono ora
previste sanzioni pecuniarie di importo variabile, a seconda
della gravità, dai 10.000.000 ai 20.000.000 di euro, salva la
possibilità di ottenere il risarcimento del danno anche da
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parte  di  coloro  che  l'abbiano  subito  a  causa  del  mancato
rispetto delle disposizioni del Regolamento stesso.

 Il  Presidente  ricorda,  inoltre,  tra  le  altre  novità
introdotte  dal  Regolamento  UE  679/2016,  l'obbligo  della
istituzione della figura del "Responsabile della Protezione
dei Dati" (Data Protection Officer - DPO), che tra le sue
funzioni  ha  quella  di  informare  e  fornire  consulenza  al
"Titolare" del trattamento in merito agli obblighi derivanti
dal  Regolamento,  nonché  da  altre  disposizioni  nazionali  o
dell'Unione Europea relative alla protezione dei dati.

 Informa, a tal proposito, che l'Avv. Franco Pozzoli, nominato
DPO di questa Camera di Commercio con provvedimento G.C. n. 14
del  28.1.2019,  ha  fornito  gli  elementi  utili  alla
predisposizione della documentazione volta a dare attuazione
alle principali misure finalizzate al recepimento di quanto
previsto dalle normative europee e nazionali in ordine alla
tutela dei dati personali.

Con  riferimento  a  quanto  segnalato  dal  DPO,  ritiene
pertanto opportuno conferire specifico mandato al Segretario
Generale di provvedere alla predisposizione - d'intesa con lo
stesso  DPO  -  ed  all'approvazione  della  documentazione
necessaria  all'adeguamento  alla  normativa  di  cui  al
Regolamento UE 679/2016, armonizzata con quella nazionale, in
tema di tutela dei dati personali, con particolare riguardo al
"Registro dei Trattamenti" e alla procedura di "Data  breach".

LA GIUNTA
 

sentito quanto riferito in premessa dal Presidente;

visto il Regolamento UE 2016/679;
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visto il  D.Lgs 196/2003 (Codice della Privacy), come
modificato dal D.Lgs 101/2018;

ritenuto di dover procedere all'adozione di misure volte
ad assicurare l'applicazione di quanto previsto nella sopra
richiamata normativa; 

con  voti  favorevoli  unanimi,  espressi  nelle  forme  di
legge, 

d e l i b e r a 

di  dare  mandato  al  Segretario  Generale  di  adottare  ogni
provvedimento esecutivo utile ai fini dell'adeguamento degli
atti interni alla normativa di cui al Regolamento UE 679/2016,
come armonizzata con quella nazionale per effetto del D.Lgs.
101/2018, in tema di tutela dei dati personali.

   IL SEGRETARIO GENERALE   IL PRESIDENTE
  (Dr Massimo Ziletti) (Dr Giuseppe Ambrosi)

  
     Firma digitale ai sensi dell’art. 24 del d.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 

“Codice dell'amministrazione digitale”
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